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E sembra doveroso in1zlare questa nOstra “seconda navıgazıone” CON ula

parola dı ringrazıamento al nostrI1 Carı ettor]1. Nel dare alla stampa 11 prımo 1N1UINCTO
CIAaValllO ben consapevolı de]l rischio0 dı una tale avventura Una Rıvısta 1n DIU, ira tan-
te dı unga tradızıone, potrebbe DSSCGIG ignorata. G'irazıe DI1io0 l’accoglıenza del prımo
1UIMNECTO Rivista Ieologica dı LugZano ha dı Sran unga le NnNOSsSTIre attese
Gilı scambı COI rmviste Ssımılı alla nOSsSTIra 11 NUmMMeETO sottosecer1z10n1 ragg1unto r1-
sultano abbastanza confortantı. € incoraggıa vedere la NnOSTIra neoONata pubblicazıone
parıfıcata ne scambıo COI le rıviste dı teologıa dı unga vıta consolıdata fama. S1a-

molto oratı generosıta d1 questa accoglıenza. Le ettere rcevute parlano ben
chlaro fiducıa de1 ettor]1. Ne1l SUO1 prım1ı passı ] ambıno ha b1sognO [LAaNlO

de] SOTT1ISO aterno La accoglıenza Rıvısta ne1l circolı dı stud10 dı
attere internazıonale PDCI NO1 una spınta proseguire nel cCamm1ıno de] 1IN1-
ziale. Abbı1amo COMPpPTrOVato la verıta de] proverbi0 LOINanNnO Audaces fortuna Iuvat! In
verıta |’audacıa evangelıca CIa una doti1 de] NnOSIro fondatore Mons. Corecco,

CeTrto cCarısma personale che egl1 tramanda alla SUua istıtuzione. NOMME eristiano
fortuna la provvıdenza dıvına. DIio0 dıspone 10 svolgımento realta In modo

conforme q] SUO plano che Nnu. IN  5 poiche buono, vuole Ia Cooperazıone
ATHrTe nell’esecuzıone de] SUO1 disegn1, innanzıtutto razıonalı.

NC ne stor1a ella salvezza, essendo onnıpotente, chiıede ed esige la COooperazl10-
de1 minıstr1. Ea fiducıia ne provvıdenza la radıce dell’audacıa cristiana, CaAaDdCll

d1 11 timore quando S1aMo0 consapevolIı che ’opera intrapresa al dı
nOstre forze. prım1ı passı SUOTIO SCINDIC pIU 1HAICHHE Inızıato 11 mMO(TO, DCI una

inerz1ä; 11 mobile la VIres adquirit eundo. SO  1sSTattı DCI AVCT

(U prımo scoglı0, l NOSTITrO anımo C1 spinge In avantı allo dı tentar dı
fare Ogn1 1NUTITNCTO ella Rıvısta COM la STteSSa CUTrTa passıone COINC fosse 11 prımo.
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C domandıamo COM proseguılre ne] NOSTIro m la 1cerca autentica
teologıa. rıtorno dı N una VeTa rıflessione, tıpıca spırıto ql quale al-
tiene la dı SE Na La teologıa S’interroga sul mistero dı Dıio0, 1910)8| DUO PIC-
scindere ungo la stor1a dal rıtorno SU proprıa natura SUuOo simıle allo
SVIluppo de1 viıventi, che CI GSGC soltanto ne mı1ısura in C porta compımento le
vıirtualıta cContenute nel SCILIC a teologıa attuale S1 NUu: spınta dı rinnovamen-

dı rtorno alle Org1N1 data dal Vatiıcano I1 Questo sıngolare SaPCIC consıste ne
1cerca inesaurıbiıle de]l miıstero dı Dı10, 11 quale ha voluto rıvelarsı all’uomo, lo ha
fatto In modo preCc1so ungo la stor1a ın tantı modı, In modo specıale ne Sacra Secrit-
tura Perc1o 11 Concıl10 invıta 11 eologo ad attıngere da questa fonte «La Sacra
Scrıittura deve 6SSCIC COINC l’anıma dı la teolog1a» (OT, 16) teologo, chiamato

parlare 11ON tacere Dıio0, deve atteners1 quan(to dı D10 S1 dice ne Scrıttura.
San 1ommaso 10 r1cordava STeESSO al eolog1 del SUOo m «De Deo dicere AON

debemus quod INn Sacra Scriptura NO  > Invenitur. vel Der verba, vel per (ST, L
36, Z ad La parola de]l eologo l’ıntelliıgenza parola dı

Dıio0, intellectus fidei. Una parola 1NON aCHEe: una parola che 1ON 61 esaurıisce maı DI10
ha parlato In molt1 modi, ha detto tutto In una sola parola che l Fıglıo (ED 1, I

eologo San  arıo0 61 PTODONCVA dı fare Ul SUOo mestiere In modo cCOs1 perfetto che
11 SUO lınguagg10, anche quello de1 gestl, parlasse soltanto dı DIio (De rin 8 Sl PE
10,48 Ogn1 erıisti1ano chı1amato alla CONOSCCNZA dı Dıio V1 una teologıa in
modo connaturale al eristiano. «Fare teologıa fferma COM audacıa (HNOovannı a010
{{ COompı1to che spetta ql credente ıIn quanto credente. COompI1to susc1ıtato in
modo vitale in OgN1 instante SOSTeENUTO fede» (Discorso del XE 1982,
Salamanca). Per SUua natura la fede fa appello all’ıntellıgenza Ogn1 UOTNO 1N-
tellıgente perc10, S12a colto IMNCNO, chıiamato una Certa intul1zione del miıstero dı
Dı1io0 Ha or1gine in questa la teologıa spontanea del popolo de1 credenti. 1ul=
t1 credentI1 S1aMO0 chıamatı, COTNNC dice Pıetro 3: 155 rendere CONTO SPC-

che In NnO1 Su questa base procede la teologıa sclentifica, rıflessa, che adope-
metodiı sclentificı allo dı ragglungere l’ıntelligenza DIU profonda STES-

fede La teologıa ragg1unge Ia CONOSCCNZA che DI0 ha dı STeESSO ha voluto
munıcare aglı uOMI1n1. SUua or1gine la Scrıittura parola vivente dı Dıio0, PDTONUN-
z1ata PCIeudıta comunıcata, pO1 scrıtta DCI CSSCTC letta udıta ne comunıta
nutrire le ment1 CUOTI. La parola d1 Dı1o0 la luce PCI 11 sentiero 1a teologıa
S1 al ServV1IZ1O fede, verıta Dıio0, Vive immersa nell’orızzonte
tradızıone dell’ ıntellıgenza de] mistero. Questi SONO due polı de]l “mestiere” del te-
ologo da ato la Tradızıone vivente ne quale ha or1gine la STESSa Scrıittura, dal-
altro I’ıntelletto parole dı Dio TIradızıone novıta s’intrecc1ano.
Tutto In 655a antıco, deve 6SSCTC L’ermeneutica chı1amata

1avoro$maı portato compımento, nel quale sS1a possıbıle la memorı1a del-
la tradızıone, la e  a d1 novıta. Le parole dı Dı1o0., glı eventI1 stor1a sal-

hanno Contenutfo sıngolare, riıspecchıano il miıistero de]l d1ıvino. SONO apert1
all’ınfinıto. Invece le parole egl1 uOMI1NI SOTLO SCINDIC storiche. finıte. COINEC paglıa
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eologo lommaso qu1ıno CIa consapevole dı questi lımıtı Ci incoraggıa questa
novıta teologıa: «Infinita enım verba hominum NO  > DOSSUNTt attıngere

UNUM Dei verbum» (In vang. Toannis, in ıne Non STAatO g1a detto, SCIN-

DIC unO Spazı1o aperto. In CONSCRUCNZA, Ia rısposta alla domanda COINC fare 0gg1 te-
ologıa, deve GSSCiE conforme questo indıirızzo concılıare, ne] Solco tradızıone

DECICHNC novıta.

L’unıta teologıa NOn sclude la pluralıta de1 eologı la possı1ıbılıta dı
v:eE teologıa. S1 Succedono ol1 uom1n1ı In 1UTINCTIO SCHIDIC pIu alto,

1910)8! S1 rıpete 10 STESSO esemplare due volte ne storl1a. La partecıpazıone dell’ ınfi-
nıto, DCI V1a dı creazlone, concılıa ın modo perfetto unıta pluralıta de]l reale. La
Facolta d1 eologıa dı Lugano ha fatto l’opzıone DCI t1po dı teologıa che COTN-

porta la tradızıone la novıta. Mons. CCorecco lo ha ne]l Fa-
colta emores dignitatis humanae. La Facoltäa 61 PTrODONC una Constante MemoOrıa

dıgnıta dell’uomo cultura moderna |’u0omo OCCUDA u0og0 centrale,
egl1ı STeESSO anche VCTO u0g0 teolog1co. D10 S1 svela nell’uomo, 1’uomo COMNO-

N> STESSO dı fronte Dıo0 Concılıo Vatıcano {{ C1 ha dato la chlave dı questo
«Reapse NONNLSL IN myster10 er Incarnaltı mysterium homintis Vere

clarescit» (GS, 22) splendore de]l volto dı Crıisto, trasformato sul Öf (cfr.
e 9.29); S1 svela la dıgnıta dell’uomo In quanto IMAZO Dei Un ragg10 dı questo
splendore ıfulge 0ogn1 OINO La dıgnıta dell’uomo procede Sua orıgıne
dal SUO destino, DPTOIMMAaANA SsSua natura spıirıtuale, dal SUuo DRSCHIE personale. [’uo-

odıerno sensı1ıbıle questa dıgnıta, al dırıtt1ı che Comporta. volto dell’uomo
una barrıera che vieta ogn1 violazıone de1 dırıttı dell’altro Levınas ha presentato
una ettura del volto dell’uomo COTH® uog0 dıgnıta, COINC DCI la nOostra cul-
tura fosse 11 elevato dove Dı10 S1 manıfesta ne]l NOSIro m Ma ANCOIdA,
COINC ne dı Crıisto, 1 svela p1U on ne sofferenza, ne violazıon1.
nell'assenza dı umanıta. San Leone agno indıica al eristiano una V1a DCI la SCODCI-

integrale dıgnıta PCISONA, La diıgnıta mplıca 1ON soltanto 11 dırıtto,
anche 11 dovere d1 mantenere ad ogn1 , responsabılmente, questa dıgnita:
«Agnosce, oh christiane, dignitatem Iuam el divinae CONSOrSs factus nalurae, noli In
vetferem vilitatem degeneri cConversatıiıone redire!'» (Sermo de Nativitate Domini, L,
PE 54, 190) La PEerSsoNa CapaCCl dı dıgnıta dı vılta, dı Comportamen(to

CON 11} SUO 6ESSCTIC eg2n0, dı farsı ndegna ebbene la teologıa NON S12a
discorso sull’uomo, Dıo, 11 eologo colu1n che svela all’uomo 11 mi1istero dı
Dıo Ma 11 DIio dell’alleanza 1910)81 Ul DIio ontano, 11 DIio VICINO (Ger ,5  9 11 DIio
CON nNO1 che la salvezza dı 0OgNn1 uUuOIMMNO, dl Dıio0 che propter NOS homines ef
propter nOstram salutem descendit de coelis! La teologıa ha 11 COompI1to dı a_

questa memorI1a dell’uomo, che la memorI1a SUa dıgnıta, allo dı DIO-
muoverla al massımo. Ogn1 UOINO ognı popolo da Dı10 chliamato alla 11-
berta de1 1glı dı Dıo, alla lıberazıone ne verıta ne lıberta (GV 85,32)
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In questa COrnıce dı rcerca novıta ne tradızıone dı promoz10ne 1nN-
egrale dell'umana dıgnıta S’1nquadrano lavor1 de]le L1LUINCTO seguendo 10
schema Rıvısta. Vanhoye prende pos1z1ıoNe DCI Ia dıfesa profonda NOVI-
ta che mplıca l’Alleanza fatta ira DI1io ”’umanıita In Cristo: Pınckaers. seguendo le
OFEHIE dı San 1ommaso, 11 Dottore ngelıco, iıllustra il fenomeno inaspettato de] MOr

egl1 angeli, la Cn S1 fa sentire d1 COME nel Medioevo ne pleta
popolare de] NOSTIro MpO; May 11 ruolo egge naturale de1 DTI1-
mM1 princıp1 He viıta morale., SUu. SCI1a dell  ncıclıca Veritatis plendor; Possent1
PTODONC una penetrazıone ne spirıtualıta nell’interiorita dell’uomo COHHE luoghı
d1 ettura dıgnıta PCISONA. Due lavorı d1 rcerca fanno 11 u  O STAfuUS
quaestionis: Dumoulın cCentra l'ındagıine sull'attualıta de] midrash de1 capıtolı 1219
de] TO Sapıenza au la pısta de] ecente dıbattıto teolog1c0 sul
sacerdoz10 femminıle. La sezl1one relatıva alla vıta Chlesa nel mondo
due testimon1anze d1 grande rıl1evo: Chlara Lubıch fa ula semplıce incantevole
espos1z1one spirıtualıtä comunıitarıa de]l Movımento de1 Focoları che raduna DIU
d1 quatiro mılıonı dı PDEIrSONC nel MONdoO; Jerumanıs desecrive la realta NOn facıle

vıta Chilesa In Lettonia. Per la CIONACa Facolta viene infıne Ta-
ta la Conferenza tenuta In OCCasıone de]l TZO Dies Academicus dal Presiıdente
BERD, de Larosıere, SU transızıone de1 paesı una CCO-
nom1a dı mercato

Tale lo spiırıto la sıntes1 de]l CoONntenuto dı questo Ssecondo NUMETO 1VI-
SIa leologica dı LU2dANnO.

ul OUS so1lmt perm1s, d’entreprendre TE «deuxieme
navıgatiıon», d’adresser quelques MoOfs de remerci1iement 1105 lecteurs. Au
OoOment de l’ımpression du premier numero, HOUS etions LOut faıt conscılents
du rsque d’une 171e La parution d’une nouvelle C alors qu 1
exıste deja tant AVOEC une longue tradıtion, auraıt etre completement ignoree.
Gräce Dieu, ”accueil Qu«cC VOUS aVO7Z reserve premıier numero de Ia Revue
Theologique de LugZano depasse, eft de loın, 110585 attentes Les echanges qu1
Sont developpes AVEC d’autres TeVUCS du meme ef le nombre
d’abonnements quı ont ete souscrıts OUS paraıssent plutöt reconfortants. est
CNCOUragECANLT de VOIr notre publication nouvelle-nee miılıeu des
autres revues de theologie quı ex1istent depul1s longtemps ei Jou1issent d’une
grande renommee. Nous VOUS SOMMEeES tres reconnaıissants de accueıl S1
genereuxXx. Les lettres quı1 NOUS ont ete adressees refletent claırement la confiance
des lecteurs. Lors des premiers pPas, V’enfant besoin du soutien de I1a maın de la
mere ef de SON sourıre. Laccueıil genereux reserve notre Revue dans les
mılıeux internationaux des etudes speclalisees, constitue POUT NOUS V’essor
necessalre pOUur poursu1vre otre projet inıtial. Nous demontrer la



FDITORIALE 161

Justesse du proverbe romaın: Audaces Jfortuna Juvat! Et reellement., ”’audace
evangelıque ete L’une des qualıtes de otre fondateur, Mer Eugen10 Corecco,
accompagnee d’un certaın DOUVOILF charısmatıque personnel qu’'1 egue SON
institution. La fortuna romaıne, la chance, s appelle angage chretien 1a (ivVı-

Provıdence. est Dieu quı decıde du deroulement des evenements,
conformement SON desseın, quı peut rien negliger; cependant, 19880881 Dıeu
est bonte, 11 veut la cooperatıon de SCS creatures dans l’accomplissement de SCS

desse1ns. ef notamment celle des creatures rationnelles. Meme dans l’histoire du
salut, le Tout-Puljssant emande el ex1ige 1a cCooperatıon de SCS miıinıstres. pa
confıance dans Ia dıyıne Provıdence est l’orıgıne de |’audace chretienne. qu1
1OUS permet de Surmonter 105 craıntes orsque NOUS SOININES consclents JUC
”oeuvre entreprise est au-dessus de 1OS forces. est toujours le premıier DaSs quıl
coute Des YJUC l’on met marche. vertu d’une certaıiıne force d inertie. le
mobile poursult s()Il MOuUuvement ef ViIres adquirift eundo. Nous SOINIMNECS donc
satısfaıts d’avoır surmonte les premieres dıfficultes, quı HNOUS donne la force
et le COUTALC de pOoUursulvre but, de preparer chaque numero de
la AVECC le meme SO1N et la meme passıon YyUC S 1  ] S agıssalt du premuıier.

It 15 only ng for us eg1in OUT «second saılıne» wıth word of
thanks OUT readers. By sending OUr fırst number to the WeIc ell

of the rısk WeTe takıng. Yet another magazıne 1881 the arge number
of already existing ONCS wıth long tradıtions COU VC eH have remaıned
gnored But thanks God, the reception received Dy the Lugano Theologica
Review DY far exceeded OUT expectations. The exchanges between magazınes
sımılar OUTS and the number of subscriptions already received 1S VECLY
com({forting. 1S indeed encouragıng SCC that OUrTr newly created magazıne 1S
consıdered 4S eıng the equa of others already ell known theologica reviews.
We Afre VELYVY grateful for the favourable reactıon it has met The etters have
recel1ved clearly CXDTCSS OUT readers’ confıdence. When baby begıns alk it
needs its mother’s smile and helping hand The welcome received Dy
the Review in internatıional study cırcles 18 indeed CeNCOUTAgEMENT for us
continue along the lınes of OUT first project We have had confirmation of the
truth of the Roman proverb Audaces fortuna Juvat. In realıty, evangelıstic
audacıty 15 ONEC of the g1 of OUT ounder Hıs Excellency Msegr Eugen10
COTeCccO, certaın personal charısma that he passed hIis instıitute. The
Christian NaImne for uck 1S dıvıne provıdence. God decıdes the development of
ealıty In compliance wıth Hıs plan that neglects nothing, but because He 1s
200d, He the cooperatıon of all Hıs creatures in the fulfilment of Hıs
plans and above all that of creatures of TCason In the hıstory of salvatıon LOO,
eing almıghty, He requires and emands the cooperatıon of all Hıs mıinısters.
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al In providence 1S the rOOf of Christian audacıty, capable of overcomıng fear
when AI that the work undertaken exceeds OUT possıbılıties. The fırst

ATC always the most dıifficult Once the mMmovem has started, due to
certaın inertia, the mobile continues ıts COUTSC and VIres adquirit eundo.
Satıstied wıth havıng the fırst stumblıng OC 18{8)  S have the 111
18 U and realıze each number of the Review wıth AS much Caic and passıon 4S

though it WEeTC the first

Wır sınd a unseren geschätzten Lesern schuldıg, iıhnen beım <«Auslauien
des zweıten Schiffes» e1in Wort des Dankes Be1 der Drucklegung der
ersten Nummer WITr uns sehr ohl des Rısıkos bewusst, das WITr auf uns

en 3i8le NCUC Zeıitschrift un vielen Veröffentlichungen mMuit
anger Tradıtion atte ja gahnz ınfach übersehen werden können. Gott E1 gedankt,
denn die erste Nummer der Rivista leologzica Adi Lug2ano hat unseTe Erwartungen
be1ı Weıtem übertroffen. Der beträchtliche Austausch mıt ähnlichen Zeitsc  en
SOWI1eEe dıe Zahl der Abonnenten ergeben eın ziemlıich posıtıves Bıld Hs macht uns

Mut sehen, daß «Neugeborenes» 1im Gedankenaustausch miıt
theologıischen Zeıitsc  en anger Tradıtion und olıden Rufs gleichzieht. Über
diese grosszüg1ige Aufnahme Siınd WIr sehr dankbar. Die refe, dıe WIT erhielien,
drücken SanzZ eutlic das Vertrauen der Leser aus Be1 seinen ersten Schritten
braucht eın ind die and und das Lächeln der Mutter. Die ogrosszüg1ge
Aufnahme der Ee1ItSc In den internationalen tudie  e1isen ist uns e1n Impuls
für das Weıterverfolgen des eingeschlagenen eges Wır en dıe Rıchtigkeit
des römischen Sprichwortes bewlesen: Audaces fortunaJuvat, den Wagemutigen
hılft das uCcC Der Wagemut des Evangelıums War wahrlıiıch eine der en Von

Monsıgnore Eugen10 COorecco, e1in persönlıches Charısma, welches C4 das VON

ıhm Begründete weıtergab. Für den Chrıisten bedeutet «Glück» dıe göttlıche
orsehung. Gott bestimmt den Lauf der ınge gemäss seinem Plan, der nıchts
usläßt och eben weıl ß gut ist, 111 wi4 dıe Miıtarbeit seiner Geschöpfe be1 der
Ausführung seiner orhaben, VOT em derer, dıe er mıt Verstand ausgestatiet hat.
In seiner mac verlangt wg auch in der Heilsgeschichte die Miıtarbeıt seiner
Diener. Das Vertrauen in dıe Vorsehung ist die Wurzel des istlıchen Wagemuts.
S1e dıe ngs überwınden, Wenn WIr uNns bewußt werden., daß das
unternommene Werk unseTe Kräfte übersteigt. Die ersten chrıtte sSiınd immer die
schwıerigsten. Hat der Lauf einmal begonnen, geht OT auf rund einer gewissen
rägheıt weiıter und VIres adquirit eundo, erhält se1ıne beım Laufen In der
Zufriedenheır darüber, daß die erste ur SCHOMIMECN ist, drängt uns UNSeCT Gelist
vorwärts mıiıt dem Ziel, jede NCUEC ummer der Zeitschri mıt eiıner derartiıgen
orgfalt Leidenscha gestalten, als W 6S dıe erste Nummer ware


